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SOSTA NEL FERRARESE D O P O LO SCIOPERO DEI BRACCIANTI 

Per nflfeirerfi l'aumento dagli agrari 
ii parroco si rivolge alla Camera dei Lavoro 

L'istruttiva storia di Don Zarattini, arciprete di Mesola - "Ha riposto in voi una fiducia senza limiti... 
prego di pensare se non sia il caso di ricorrere anche allo sciopero,^ - La nafta, le vacche, le bugie del "Popolo 

f a s c i s m o in c e r c a di v i t a da 
v i v e r e p e r i c o l o s a m e n t e , a n ­
d a n d o , m a g a r i , a cacc ia di 
b e c c a c c i n i . A l l a S B T F è s u c ­
c e d u t o , inf ine , l 'Ente De l ta , 
c h e h a i s t a l l a t o i s u o i uffici 
in un 'a la d e l l ' a n t i c o m a n i e r o , 
d i v e n t a t o s e d e d e l C o m u n e . 
N e l cor t i l e , c h e è tu t to c i r ­
c o n d a t o da port ic i , s o t t o i 
q u a l i u n t e m p o si a p r i v a n o 
s t a l l e e rimes.se , o g g i f u n z i o ­
n a n o u n caf fè , u n a t a b a c ­
c h e r i a , q u a l c h e n e g o z i o di 

forse, s u l l e p i s t e s a b b i o s e 
corsero a c a v a l l o , i n s e g u e n d o 
con gl i a l tr i la preda , a n c h e 
l 'Ariosto e il T a s s o . V e n n e r o 
i t e m p i oscur i d e l d o m i n i o 
papa le , il c a s t e l l o c a d d e in 
a b b a n d o n o e n e l b o s c o a n d a ­
rono a c a c c i a r e di n a s c o s t o i 
pover i ab i tan t i d e l l a z o n a . 
P e r anni , poi . r e g n ò qui s o ­
v r a n a la S B T F , s i g l a c h e v u o l 
d ire S o c i e t à Boni f i ca T e r r e 

. L N I M i l t A D O — Dallo l lKir ia metal lurgica 8 U l i n è liscila l a prima turbina idraulica ili Ferrares i e, n e l c a s t e l l o , f u -
Krandissima potenza, destinata alla centrale dt Kuibiscev. Ecco la imponente ruota a pale ' rono Ospitati p e r s o n a g g i elei 
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NOTE DI VIAGGIO DELLO SCRITTORE GIOSE RIMANELLI 

Ai disoccupati canadesi 
offrono l'arruolamento 

I giornali cominciano a parlare ili crisi - Duccentocinquantamila senza 
lavoro nella sola Montreal - Coniugazione del verbo " a r r a n g i a r s i , , 
nelle parole eli un intellettuale i m m i g r a t o - M a n i f e s t i n i patriottici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O N T R E A L , iugl io . 
Ogni tanto giunge strom­

bettando il nuovo arrivato 
che ha fatto fortuna e s'è 
comprato la macchina che 
qui chiamano « c a r r o » . Si 
tratta in genere di una vec­
chia caffettiera che sta i n s i e ­
m e per miracolo, ma è p i ù 
che sufficiente per scarroz­
zare una francese, dai capelli 
rossi o blu, e. far crepare di 
invidia gli altri. 

Vua caffettiera e una don­
na dai cape l l i rossi o b l u s o ­
rto i p r i m i segni v i s ib i l i di 
quel progresso, di quella c»-
riltà economica e di c o s t u m i 
che il contadino m e r i d i o n a l e 
(il giovane che, se non fosse 
venuto in Canada, si sarebbe 
arruolato velia polizia o u f i 
carabinieri, per intenderci) 
ha creduto di venire a cer­
care in .America. 

Bene, dunque, anzi benis­
simo: « la fuga dalla Patria 
per bisogno, per indigenza, 
merita, mio Dio, lina macchi 

tro i muri come al suo paese 
italiano. > 

Nella sola città di Mon­
treal, die raggiunge il milio­
ne e qualche cosa, vi sono 
circa rìurccntociiiquantam-.la 
disoccupati. Gli i fol iai i i che 
hanno messo il gruzzolo da 
parte lo dilapidano giorno 
per giorno, un mozzico per 
volta. I franco-canadesi non 
hanno il gruzzolo, e i m m a g i ­
n o che non l'abbiano mai 
avuto: nessuno, come ques t i 
franco - canadesi, sa meglio 
osservare la massima orazia­
na del « carpe dient » Gli 
anglo-canadesi invece lavo­
rano sempre, poco ma lavo­
rano: in Canada, più anco­
ra che in Inghilterra, sono 
rimasti terribilmente attac­
cati al danaro. 

Ho chiesto a r a r i e d i t t e i m ­
prendi tr ic i la ragione ài que­
sta lunga, pericolosa stasi nel 
lavoro: tutto l'inverno pri­
ma, adesso anche la prima­
vera e forse l'estate, stagioni 
di cui bisogna approfitta™ 

va scassata e anche una mac-\prrchè il bel tempo dura po­
china nuova. Altrimenti c o - | c o m questa parte del mondo 
r..e f a r e m o a dimostrare c h e ; Q u a l c h e giornale parla di 
s i a m o in America? *», com- crisi o crisetta: la riduzione 
ivrntn un liberai*.- dcVa 
CBC. Ma ridendo. 

Como al suo paese 
Ma poi sì parla di disoc­

cupazione. Gli i t a l i an i , quan­
do si vedono girare il soldo 
per le lasche, diventano eu­
forici, per essi tutto si fa ro­
seo e bello: anche le conti­
nue piogge dopo il lungo in­
verno in mesi jn cui, n e i loro 
paesi, ci si appresta a mie­
tere. Ma «e viene messo fuo­
ri da un lavoro (e i suoi p e r ­
c h è j n u o commoventi: io che 
crn ii -migliore stiratore della 
" Sdoro »., il migliore clettri-
cisra dei » Bell Telephony »•, 
il p i» attento sulla « Irack >• 
dello CP.R.. perchè mi h a n ­
no fasta mesto torto?), allora 
parla della disoccupazione in 
101 Paese ricco, e che e un 

di mano d'opera e di com­
messe nelle industrie belli­
che. dopo la pace di Corca: 
l'attesa ambigua, a seconda 
dei passi che faranno Inghil­
terra e Stati Uniti, se man­
dare u o m i n i ed armi .n In­
docina. (Finalmente il 29 
maggio il ministro degli Este­
ri. Mr. Lester B. Penrson. di­
chiarava ai Comuni, riferen­
do sulla Conferenza di Gine­
vra. che i l Canada non inter­
verrà in Indocina. 9 non 
parteciperà all'alleanza del 
sud-est asiatico proposta da 
Fotter Dullesì. Per la fluida 
situazione intemazionale non 
ci sì decide, dunque, alla 
grande esportazione e im-
portazìonc. non sì costruisce, 
p a r e c c h i e miniere nefl 'AZber-
ta sono state chiuse, i grandi 
negozi di vestiario, le mani 

vero peccato aver attraversato I fatture, appannano le porte. 
l'Atlar.r'co per starsene con-lAttesa, dicono i .giornali. 

- T T . " T M nifi. . y -
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GH imprenditori, invece, 
mostrano pacchi e pacchi di 
contraff i p e r l'annata 11154-
1055, contratti per milioni di 
dollari; ma non i n c o m i n c i a ­
no a cos tru ire perchè aspet­
tano il « via 11 d a l governo di 
Ottawa. A c c u s a n o i l g o v e r n o 
di Ottawa c h e ha r i ch ies to 
in Italia altri c i n q u e m i l a o p e ­
rai spec ia l i zraf i con contrat­
to di lavoro. Da una parie 
questa richiesta dà speranza, 
e infatti sono in programma 
una quantità di buon i Za l'ori, 
p r i m o fra tutti la canuliz-
zazioue del fiume San Loren­
zo. che sarà navigabile /ì»<o 
ay l i Stati Uniti, un'impresa 
veramente colcssale. Per al­
tri versi si ha timore: succe­
derà come, per l'Australia? 
Questa gente arrivu e incro­
cerà le braccia; poi, magari, 
riunendosi nel proprio quar­
tiere. bighellonando e gesti­
colando, l ' iene la po l i c ia fe­
derale e ti arresta. 

Mestiere vergognoso 
II s i g n o r S., un intellet­

tuale immigrato trent'anni 
fa, mi spiega la s i tuaz ione in 
q u e s t o m o d o ; « I governi a 
regime democratico non pog­
giano su basi paternalistiche, 
q u in d i 1:011 s i sentono re­
sponsabili verso i cittadini, 
né possono credersi colpevo­
li se i cittadini hanno da 
mangiare o no. Poiché e s t a ­
to accertato che l'uomo, ogni 
singolo uomo, è un i n d i c i d u o -
r a l o r e di cui la assolutezza 
o indipendenzu. la libertà 
{donde la l i b e r a in iz ia t iva , 
ecc.). è il carattere, essenzia­
le, individualmente deve ri­
solvere i suoi problemi, anche 
quel l i d e l lavoro ». 

L ' i m m i g r a l o S . non cono­
sce, sì sente dalle sue parole, 
che il pensiero e le formula­
zioni individualistiche del fi­
losofo politico « i l l u m i n a t o »> 
Tom Payne, fondatore, non 
meno di Jefferson e di Fran­
klin, delta c i c i l f à americana 
che sta dietro le Q u a t t r o l i ­
bertà (ed io risento, ma con 
altre suggestioni, la voce di 
Galvano della V o l p e dalla 
Cattedra di Messina). Parole, 
che. mi suggeriscono, cioè, i lj M U S I C A 

\ concetto che « la persona e "" "" 
pr imar ia , non la società», t n , I'ranCO Gllìoill* 
contrasto col marxismo che ; 
d i c e ; « S o l t a n t o neZZa c n m u - H niaes-.ro Franco Ghioi.e .'.a 
ni fà con altri 't'individuo a c - c « « t o » « **"* * ! ! a »«s»»«» <" 
quista i mezzi per sviluppare Massenzio u n programma com-
le sue facoltà in tut t i i c e n ? i „ posto da rari brani *n .nn .c l « 
e che -soltanto nella C O B I U - ' " » 1 " a t T ! d a °T*:* ™ i a M 

nirà Za libertà personale di­
viene DO scibile »•-

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

F E R R A R A , lugl io . 
11 c a s t e l l o d i M e s o l a , c h e 

per le s u e torri q u a d r a t e r i ­
corda v a g a m e n t e q u e l l o più 
f a m o s o di F e r r a r a , sorse ai 
margini del vas to bosco t u l -
t 'oggi e s i s t e n t e q u a l e r e s i d e n ­
za di cacc ia , e l ' intera zona , 
da a l lora , v e n n e ind icata c o ­
m e u n a d e l l e p i ù c e l e b r a t e 
de l i z i e d e g l i E s t e n s i . P e r a n ­
ni, ne l la s t a g i o n e propiz ia , v i . 
si d i e d e r o c o n v e g n o b e l l e d a - i a h m e n t a r i e di utens i l i a g n ­
ine e br i l l an t i c a v a l i e r i e, co l i . 

N e i g iorn i de l i c c e n t e >cio-
p e r o il c o r t i l e a p p a r i v a s e m ­
p r e a f f o l l a t o , p e r c h è d i c o n ­
t i n u o v i si s u c c e d e v a n o d e ­
l e g a z i o n i , o r a di d o n n e ora 
di b r a c c i a n t i , c h e s i f a c e v a n o 
r i c e v e r e d a f u n z i o n a r i d e l ­
l 'Ente p e r d i s c u t e r e su l m o d o 
c o m e m e t t e r s i d 'accordo e r i ­
s o l v e r e r a p i d a m e n t e la v e r ­
t enza . Mi s a r e b b e p i a c i u t o di 
a s s i s t e r e a u n o di q u e g l i i n ­
contr i , m a n o n m i r iusc ì m a i , 
e m i s o n d o v u t o c o n t e n t a r e 
d e l r a c c o n t o c h e m e n e h a n 
r i f er i to g l i a l tr i , i q u a l i tutt i , 
n a t u r a l m e n t e , f a c e v a n o p a r ­
te d e l l e d e l e g a z i o n i b r a c c i a n ­
t i l i . Io , a d i r e il v e r o , asco i 
t a n d o l i , m i s f o r z a v o d i s p i n 
g e r i i a r a c c o n t a r e q u a l c h e 
e p i s o d i o c o n u n p o c o , a l m e n o 
u n p o c o d i « c o l o r e » , c o m e 
suo l d i r s i ; m a q u e s t a è g e n t e 
c h e n o n a m a p a r l a r e t roppo , 
e, q u a n d o d e v e , s c e g l i e una 
f o r m a e s t r e m a m e n t e c o n c i s a , 
l a s c i a n d o fuor i i par t i co lar i e 
a r r i v a n d o s u b i t o a l s o d o . 
V e n n i c o s ì a s a p e r e c h e 
f u n z i o n a r i n o n d i s c u t e v a n o in 
m e r i t o a l l e r i c h i e s t e d i a u ­
m e n t i , c h e t r o v a v a n o g i u s t e 
e m o d e r a t e : s i l i m i t a v a n o i m ­
m a n c a b i l m e n t e a d i r e c h e 
n o n a v e v a n o le m a n i l i b e r e 
e c h e e r a n o s e m p r e in a t t e sa 
di d i r e t t i v e da B o l o g n a o da 
R o m a . D a q u e l c h e m i si 
r a c c o n t a v a , incontr i m o n o t o ­
ni, d u n q u e , i qua l i s e r v i v a n o 
p e r ò a d a r la m i s u r a d e l l a 
p e r s e v e r a n z a , de l la t e n a c i a 
con cui le d u e part i m e t t e ­
v a n o in e s e c u z i o n e i loro p i a ­
ni : g l i u n i c h i e d e n d o e g l i 
al tr i r i f u g g e n d o dal d a r e u n a 
c o n c r e t a r i spos ta . E r a u n a 
s p e c i e d i g i o c o di p a z i e n z a , 
c h e s a r e b b e s t a t o v i n t o da 
chi a v r e b b e p i ù a l u n g o p e r ­
s i s t i to s e n z a lasc iars i s p i n ­
g e r e dal n e r v o s i s m o a c o m ­
m e t t e r e pas s i fa l s i . 

g l i e r e c o m e m e t o d o di lot ta 
lo s p a r g i m e n t o d e l l a na f ta 
per render la i m p r o d u t t i v a . 

C e r t o , n e l l a B a s s a lo s c i o ­
pero c'è s ta to , e a t t u a t o in 
m a n i e r a p e r f e t t a tra m i l l e 
diff icoltà per r e n d e r l o m e z z o 
eli più eff icace pres s ione sugl i 
agrari , m a . n e l l o s t e s s o t e m ­
po, il m e n o n o c i v o c h e fos se 
poss ib i l e al p a t r i m o n i o z o o ­
tecn ico e a l l a p r o d u z i o n e . I 
bracc iant i h a n n o a g i t o s e m -
ì . e ne l l ' ambi to de l la !eg;iht.*i 
a n c h e per q u e l c h e r i g u a r d a 
la lotta c o n t r o il c r u m i r a g ­
gio. I .< p i c c h e t t i » f u n z i o n a ­
v a n o g i o r n o e not t e , m a . in 
ver i tà , a v e v a n o p o c o da fare , 
p e r c h è c r u m i r i n o n ce n ' e r a ­
no. T a n t o è v e r o c h e , in loro 
asse ir /a , si d o v e t t e r o m a n d a r e 
1 c e l e r i n i e 1 c a r a b i n i e r i a 
lavorare n e l l e s t a l l e ; n e l l e 
qua l i , i n v e c e , 1 b r a c c i a n t i in 
s c i o p e r o l a s c i a v a n o e n t r a r e 
gl i agrar i , se q u e s t i v o l e v a n o 
da s e g o v e r n a r e le b e s t i e . 

M a q u a n d o u n g i o r n o , in 
u n a s ta l la , un agrar io si p r e ­
s e n t ò in c o m p a g n i a di d u e 
suo i a g l i s t u d e n t i a r r i v a t i 
da l la c i t tà , il b o a r o f e c e e n ­
trare .solo il padre . — 11 p r o ­
p r i e t a r i o d e l l e b e s t i e s i e t e 
vo i — dis.se — . Quest i g i o ­
v a n i n o n li h o ma i v i s t i d a l l e 
n o s t r e parti c o n u n fo l cono in 

dall'individuo-valore, ed e lu 
professione più vergognosa 
d'America...: anche l'operaio 
deve arrangiarsi come può ». 

In.'nufo, una delle più im­
portanti Compagnie Ferro­
viarie, la « C a u a d i a u N a t i o ­
nal >< ( l 'a l tra , la « Canni/ imi 
Pac i f ic i> c l ic Zia q u e s t o stem­
ma: « T h e C.P.R-. spans the 
Wor ld », è privata) Ziri l i c e n -
ziato circa venticiuquemiUi 
impiegati; impiegati che la­
voravano con la Compania dn 
cinque, o dieci o venti anni. 
senza un contratto di lavoro. 
naturalmente, sono stati buf­
fati sulla strada 

In compenso, dopo la sud­
detta sfornata di lavoratori 
sono apparsi nei tram, nei fi­
lobus e ne i t ren i dei mani­
festini patriottici che invi­
tavano ì giovani canadesi ad 
arruolarsi alle armi. Motti di­
soccupati naturalmente, sono 
andati ad arruolarsi i-olnntari. 

Ho sentito gente, in Euro­
pa. ammirare la democrazia 
americana che non impone 
le classi di leva. Ora, da po­
co. negli Stati Uniti è stato 
scritto l'articolo che chiede 
la leva obbligatoria; ma nel 
Canada, com'era appunto fi­
no a qualche tempo fa negli 
Stati Uniti, non esiste ima 
chiamata alle armi di diritto. 
E questo per dimostrare che 
la democrazia nord-america­
na non impone un obbligo 
ma sa mettersi in condizione 
di dover assolvere a quel-
l'obbligo. 

In tutto questo, si capisce. 
non c'è dramma. Il giovane 
licenziato è indotto, anzi, a 
ragionare ottimisticamente: 
mi si e chiusa una porta (il 
lavoro), mi è stata aperta 
un'altra (l'arruolamento r o -
lontario). Poi dicono che ìa 
Provvidenza e un'invenzione 
dei gesuiti! 

GIOSE RIMANELLI 
( C o n t i n u a ) 

ag l i incontr i d e i b r a c c i a n t i 
con l 'Ente D e l t a , c h e n e l c o r ­
so d e l l o s c i o p e r o si è c o m ­
p o r t a t o c o m e u n a q u a l u n q u e 
a z i e n d a p r i v a t a , o s s e r v a n d o 
le d i s p o s i z i o n i i m p a r t i t e d a l l a 
Confida. U n g i o r n o i f u n z i o ­
nari c o m u n i c a r o n o c h e a v e ­
v a n o p r o p o s t e d a f a r e . V e n ­
n e a l l ora f o r m a t a u n a d e l e ­
g a z i o n e per d i s c u t e r e e, a 
farne parte , i b r a c c i a n t i i n v i ­
tarono a n c h e l 'arc iprete d e l 
paese , il c a n o n i c o d o n G i u ­
s e p p e Zarat t in i . c h e a c c e t t ò 
di b u o n g r a d o . 

Pio I I «» ht SMF 
E c c o di c h e c o s a si t r a t t a v a : 

l 'Ente , m e s s o c o n le s p a l l e 
al m u r o d a l l a c o m p a t t e z z a 
d e l l o s c i o p e r o , c e d e v a . G l i 
a u m e n t i r i ch ie s t i v e n i v a n o 
s o s t a n z i a l m e n t e accordat i , m a 
sot to forma di graz ioso p r e ­
m i o che la d i r e z i o n e c o n c e d e ­
va ai .suoi d i p e n d e n t i . — N o 
— r i sposero 1 bracc iant i — 
gli a u m e n t i d e v o n o e n t r a r e in 
v igore per contra t to , sotto il 
q u a l e vo i d o v e t e apporre la 
vostra firma per e s tero e con 
tanto d i t imbri . 

I n t e r v e n n e a l l o r a il v e c c h i o 
d o n Z a r a t t i n i a far da m e ­
d i a t o r e . « Ma figl iol i — d i c e v a 

p r o m e m o r i a prosegue c i tando 
un c h i r o g r a f o di papa P i o VI 
col q u a l e si s tab i l i sce c h e le 
s p e s e n e c e s s a r i e al m a n t e n i ­
m e n t o d e l l a ch iesa baranno 
s o s t e n u t e in p e r p e t u o da l la 
C a m e r a Apos to l i ca p r o p r i e ­
taria de l T e n i m e n t o . Wai c h i -
rogra lo s o n o e l enca t i quant i 
scudi d e b b o n o e s s e r e versat i 
al parroco , quant i al c a m p a ­
naro, q u a n t i ai d u e c a p p e l ­
lani . ecc . E s o n o f i s sate a n ­
che le a s s e g n a z i o n i in n a t u ­
ra d o v u t e a l l 'arc iprete , t m 
cui: m e z z o m o g g i o di f r u ­
m e n t o , m e z z a cas te l la ta di v i ­
no, s e t t e l i b b r e d i p e s c e la 
s e t t i m a n a in t e m o o di pesca 
un p o c o di cacc ia in t e m p o 
di cacc ia . La chiesa , i n s o m 
ma. g o d e v a di q u e l l o c h e , in 
termin i l ega l i , v i e n e d e f i n i ­
to « g i u s p a d r o n a t o » : o b b l i g a ­
zioni . c i o è , c h e c h i u n q u e fos ­
se d i v e n u t o propr ie tar io del 
T e n i m e n t o era t e n u t o a r i ­
spet tare . Così fece la C a m e ­
ra A p o s t o l i c a , cos i l 'Ist i tuto 
di S a n t o Sp ir i to e così , in 
fine. l ' I s t i tu to n a z i o n a l e di 
agr ico l tura e c o m m e r c i o . 
Q u a n d o p e r ò il T e n i m e n t o 
d i v e n n e propr ie tà d e l l a S B T F 
le c o s e c a m b i a r o n o , perchè . 
m a l g r a d o la citata le t tera de l 
Marchet t i , la soc ie tà , ne'.la 

MS uuntvio stativo 
N e l l e c a m p a g n e f r a t t a n t o 

Io sc iopero c o n t i n u a v a . Ho 
le t to poi .-ul Popolo d e m o c r i ­
s t iano c h e i bracc iant i c e r ­
c a v a n o d i i n q u i n a r e 1 pozzi , 
di f a r m o r i r e il b e s t i a m e n e l ­
le s t a l l e e di r e n d e r e i m p r o ­
d u t t i v a la terra b u t t a n d o v i 
n a f t a . C o s e c h e il q u o t i d i a n o 
d e l l a Conf ida f e r r a r e s e , i n ­
d u b b i a m e n t e p i ù al c o r r e n t e 
d e i fatt i , s i è b e n g u a r d a t o 
d a l l o s c r i v e r e m a i o ha so lo 
i n s i n u a t o . E a r a g i o n v e d u t a . 
C h e c o s a a v r e b b e i n f a t t i p o ­
t u t o r i s p o n d e r e q u e l g i o r n a ­
le , s e g l i f o s s e s t a t o c h i e s t o 
di i n d i c a r e la l o c a l i t à d o v e 
u n p o z z o e r a s t a t o i n q u i n a t o , 
il n u m e r o d e i b o v i n i m o r t i e 
i p u n t i o v e e r a s t a t o c o s p a r s o 
il t e r r e n o d i n a f t a ? A v r e b b e 
d o v u t o r i s p o n d e r e c h e s u c e n -
t o d i e c i m i l a c a p i b o v i n i n e s o ­
n o d e c e d u t i u n a t r e n t i n a n e l 
c o r s o d e l l o s c i o p e r o ; q u e l l a 
c i fra p e r ò a v r e b b e d i m o s t r a t o 
c h e da p a r t e d e i b r a c c i a n t i 
n o n c 'era v o l o n t à d i f a r m o ­
r ire il b e s t i a m e , m a , p i u t t o s t o , 
di s a l v a r l o , m a l g r a d o Io s c i o ­
p e r o . D i n a f t a e d i p o z z i i n ­
q u i n a t i p u ò s c r i v e r e II Popolo 
p e r i s u o i p o c h i , i n g e n u i e 
s p r o v v e d u t i l e t tor i d i R o m a . 
i q u a l i p o s s o n o a n c h e a v e r c i 
c r e d u t o , n o n s a p e n d o c h e la 
a c q u a d e i p o z z i s e r v e , in p r i ­
m o l u o g o , a l l e f a m i g l i e d e i 
b r a c c i a n t i , e c h e q u e l l a t e rra 
e s s i la l a v o r a n o in c o m p a r ­
t e c i p a z i o n e , p e r c u i n o n 
a v r e b b e r o m a i p o t u t o s c e -

Brarrianti ufcriroli clrl F e r r a r c i - in sciopero al termine di un'assemblea nel paese di Jolanda 

m a n o , i l lor.i i n t e r v e n t o pu/ / .* 
di c r u m i r a g g i o . F a n n o g l i 
s t u d e n t i ? E t o r n i n o in c i t tà 
a s t u d i a r e , c h e s i a m o in t e m ­
p o di e s a m i ! 

U n a l t r o a g r a r i o , d o p o a v e r 
fa t to p e r u n a s e t t i m a n a il 
l a v o r o c h e i l s u o b o a r o c o m -

eg l i in b u o n a f e d e — , c h e 
c o s a c a m b i a s e i l d a n a r o v i 
v i e n e d a t o c o m e p r e m i o i n ­
v e c e c^a c o m e a u m e n t o di s a ­
lario? S e m p r e d a n a r o è ». L a 
d i s c u s s i o n e a n d ò p e r l e l u n ­
g h e , m a i b r a c c i a n t i n o n s i 
l a s c i a r o n o c o n v i n c e r e . F i n o a 
che il prete ebbe uno scatto pie da a n n i , n o n c e la f e c e _ . _ 

p i ù : a v e v a t u t t e l e g i u n t u r e j e d e s c l a m ò : «« V o i a g i t e i n 
i n d o l e n z i t e e n o n p o t e v a p i e - j t a l m o d o p e r c h è è s t a t o cos ì 
g a r e la s c h i e n a . S i m i s e a d i s p o s t o d a l l a C a m e r a de l 
l e t to , c h i a m ò i l m e d i c o c o n ­
d o t t o e s i f e c e d a r e d i e c i 
g i o r n i di r iposo . I n v i ò il c e r -

L a v o r o ! ». 
« P u ò dars i — r i s p o s e r o i 

b r a c c i a n t i — . M a è p e r c h è 
t if icato al c o m i t a t o d ' a g i t a - i n o t n e l l a C a m e r a d e l L a v o r o 
z i o n e . m a n d a n d o a d i r e : » C o ­
m e v e d e t e , s o n o a m m a l a t o 

a b b i a m o fiducia. A l m e n o 
q u a n t a n e a v e s t e vo i a l l o r c h é 

N o n p o s s o l a v o r a r e . Mi v o r - si t r a t t a v a d i d i f e n d e r e i v o -
_ _ * _ „ r - ^ _ £->**»• * « 4 _ _ _ : 

LE PRIME A ROMA 

Rottali solla strada 
j L'immigrato S. (che recen-
: temente mi disse ancora, a 

proposito della nostra pol ix i -
I c a ; "Se non muore don Stur-

c l Versi. Lodo-.ico Rocca. Puc-
jclnl. Oal&lfir.i e Ma«*»gnL No» 
i sempre giova separare dal loro 
; c e m e n t o j.»*.u:i;e — i*. pa.co-
scenlco — ques-i pezzi. Si pon­
ga il caso, per egemplo. del ooro 
dei nriir.o atto den*Of<-ffo (Fuo-

CINEMA 

Strano fa sci no 
E .'a s'orla di un piar.l->-a. 

orrr.at attempato e famoso, che 
si iriua:aora di una tionr.a giova­
ne e provocante e che. per cau 
sa su», nnt-sce co! rour.ar>i LA 
donna. Infatti, ambiziosa e d; 
sentimenti volgari, anz iché aiu­
tarlo. lo tortura con le sua in-
\ olezza e Io riduce ed una :&rva 
d u o m o . Non trovando più scrit­
ture, 1! rpualelsta t enta Ai fe­
rirsi urta m a n o per riscuotere 
una forte somma di assicura-

00 di gio^a) Mentre a te»*ro s i j 
" ' izior.e. n;a 1 espediente r.on eli 

ir^erisce al momen-o giu-Vo ne: f i e K . e A , ft f l r < . u r s £ . J a . „ . . 
ro il .siciliorio S c e i b a d i r e n - ji'arcbltettura de! drar.rr.a e P « i c h . a ammiratrice provveder* a 
terà un grande Primo min i - [ques ta sua particolare posi«io j r c J ( ! e r : T : t p l u serena rrsl*tèn7a 
stro >•) è r e n u f o in CanadaAr.e vr.e di una ?->ia :t:c«\ re: c o n - " V. "' ' „ * ,* „ , ^ \ , ctT„ 

\dore stampa un giornale, p e r ! — — »» •• - e ^ * e »™*-P"'-e <» « r « -

I* 

MILANO — Visioni Inedite d e l l a metropol i dall 'alto de l 
•a 'o to grattac ie lo: come appare P i a n a del la Repubblica 

scuola media di Catania, ave 
va presentato a Benedetto 
Croce una * Memoria » sulla 
Sicilia, e il Croce lo aveva 
raccomandato all'Aliotta; era 
stato seduto, nei banchi del 
liceo, eoa Vitaliano Brancoli, 
poi j c c e qualcosa contro il fa­
scismo, e dovette abbando­
nare tutto. In Canada ora si 
è stabilizzato: e sempre du­
rante gli anni del fascismo 
ospitò Borghese, Salvemini, il 
c o n f o Sforza, Pacciardi. 

Egli conclude: « In questo 
Paese ognuno si arrangia co­
me può. Il ''racket" nasce 

Signore, dal t'tto natio, o l'In­
no al sole deir/rj* di Mascagni 
— 1 quali. es*er.do stati conce­
piti quasi «'secati, per'-^tv.eno 
compiuti In -se tr.edeMml. si pov 
sono a-scoitare bentssl.no. senza 
alcun pregiudizio sia per quan­
to concerne il loro senso Ma per 
:a possibilità di gustarli appieno 

t a direzione di Franco an ione 
è attenta, precisa, efficace ed 
anche esuberante. Mette nel do­
vuto rilievo le parti che der,t>o-
no emergere, guida tutti con en­
tusiasmo. Applausi cordiali al 
direttore, ai coro e ali orchestra 
dell'Accademia 

• • z. 

r.err.a tedesco miiTe;europeo di 
trentanni fa. da Varieté a Van­
gelo azzurro. L'ambientazione 
americana ai giorno d'oggi, che 
avreì-fce forse potuto dare u n 
interesse nuovo alla poco ori-
eina'.e trama, è superficiale e di 
maniera Accanto a Hu?o Ha** 
recita Cleo Moor. una bionda 
belloccia e provocante. 

L uccello di fuoco 
Fcco u n t ipico esemplo di e©o-

produ7lone grettamente commer 
eia:©; e u n o di quel film in cui 
gli ingredienti d'obbligo (Il bel 
canto di T i to Gobbi, li « lascino 

stri i n t e r e s s i » 
D o n Zarat t in i a que i rechia­

m o n o n s e p p e cosa ODDorre 
o si l i m i t ò ad a l lontanars i 
borbot tando . 

Q u a n d o seppi di que^t 'ep i -
.-ociio. incur ios i to , rri recai a l ­
la C a m e r a de l L a v o r o di F e r ­
rara p e r raccog l i c i e D U I u r e -
ci?e n o t i z i e s u l l a v e r t e n z a 
.s indacale de l l ' arc ipre te a i 
M e s o l a . Mi fu c o n s e g n a t o a l ­
lora . da l e g g e r e , u n f a s c i c o ­
lo g r o s s o cos i , c o n sopra la 
dic i tura: * C o n t r o v e r s i a p e r 
c o n g u a g l i o s t i p e n d i o tra la 
S B T F e "arc ipre te di M e ­
sola >. 

! L a v e r t e n z a e b b e in iz io n e ] 
J19-J6. q u a n d o , p e r l ' a u m e n t a -
ito c o s t o de l la v»ta e la s v a -
! lu taz ione d e l l a m o n e t a , v e n -

.a t .no» . Ma-erh-aro. Torna. N a . ! r ' e r o . s tabi l i t i da l g o v e r n o a u ­
m e n t i d i sa lar i e s t ipendi . Ir. 
que l la o c c a s i o n e il c a v . M a r ­
chet t i . a m m i n i s t r a t o r e d e i c -
«ato de l ia S B T F . (i l cu i n o m e 
e poi a p p a r s o c o s ì c w e n i e 

r r ì t e . p e r f a v o r e , p r o c u r a r e 
u n u o m o c h e m i s o s t i t u i s c a ? 
S o s t i t u e n d o m e , e n o n u n 
b r a c c i a n t e , m i p a r e c h e n o n 
s a r e b b e c r u m i r a g g i o >-. L a r i ­
c h i e s t a , s t r a n a , m a c h e d i m o ­
stra c o m e per primi gi i agrari 
s a p e s s e r o che i bracc iant i c;<n-
d u c e v a n o l o s c i o p e r o n e l l o 
à m b i t o d e l l a p iù s t r e t t a l e ­
ga l i tà . era a l l ' e s a m e d e l c o ­
m i t a t o d 'ag i taz ione q u a n d o 
s o p r a g g i u n s e la n o t i z i a d e l l o 
a c c o r d o r a g g i u n t o a R o m a . 

M a r i t o r n i a m o a M e s o l a e 

n e l l e c r o n a c h e de l r e c e n t e 

poli. mare, cielo e sent imento 
da parte italiana, balletti, nere 
fjordi da parte s*edese) <ono 
mesco'atl insieme con tanta con­
fusione e mancanza di ^usto. 
da risultare alla fine un bel pa­
l i c e l o . r.c italiano, n* svedese Isciopc-ro c o m e q u e l l o d i u n o 
IA trama, in questi casj. ha u n a j t m 1 m a s s i m i e s p o n e n t i d e l -
^«sondarja importanza, ne.; f c - | ; : , Conf ida D i o v i n c i a i e i <=cri-
eem d, fuoco, « s a r^uita n a r - j v e v a a d o n Z a r a t t i n i : e H o 
ca e penosa, corre 1. dia'o?o u d a t o d i s n o s i z i o n i a M e s o l a d i 
recitaz.or.e e !a :e*i* | fissai le "il t r a t t a m e n t o d e g l i 

Cr.:ca cor.soazioi-e e sue . :»: impiega t i , s e b b e n e L e i n o n 
ci ascoltare a:cuni brani di c ta i jsia t a l e ; c o n f e r m e r ò t a l e d i -
feovssi e u n :ungo pezzo de:-i sposrz ione p e r i scr ì t to p e r 
la famosa su»! di stravinse: cu»[ r r ieg '0 ' - e c h i a r e z z a » . 
si ispira il titolo, r.eii'mterpre-j P e r c h è la S B T F e r a t e n u -
tazione coreografica dej rianetto; !a a u s a r e v e r s o l 'arc iprete 
dell'opera di Stoccoirra. i: Gè- d: M e s o l a u n t r a t t a m e n t o par i 

prat ica, s f u g g i v a ai suo i o b ­
bl ighi , c o m e è d o c u m e n t a t o 
da una re laz ione de l l 'uf f ic io 
l ega le de l la P r a f e f t u i a d i 
Ferrara, a l l a q u a l e l ' a r c i p r e ­
te si era r i v o l t o . I n q u e l l a 
re laz ione è scr i t to tra l 'a l ­
tro: <i Cons idera ta la ora t i ca 
arbi trar ia s e g u i t a d a l «_av. 
Marchet t i d i d a r e f i n o a u n 
certo p u n t o e poi n o n più gli 
a u m e n t i decre ta t i d a l l o S t a ­
to; c o n s i d e r a t a i n a d e g u a t a e 
irrisoria l 'offerta fatta a l l ' a r ­
c iprete di u n a u m e n t o di l i ­
re m i l l e m e n s i l i , cons idera ta 
irrisoria e i n a d e g u a t a la 
s o m m a d i l i r e 3.112 n t : t c ! o 
spese p e r fes te p a s q u a l i ; 
c o n s i d e r a t o c h e TarciDrete si 
l imita a c h i e d e r e l i re s e d i c i ­
mi la m e n s i l i , e c c . ecc . . q u e s t a 
Pre fe t tura s i p r o n u n c i a o e r 
il r i c o n o s c i m e n t o d e l b u o n 
d ir i t to de l l 'arc iDrete e d e l l a 
Arc ipre tura e c o n s i g l i a e 
propugna l ' a c c o g l i m e n t o d e l ­
l e s u e nropos te >. M a . - . o n e ­
s tante ii c o n s i g l i o a u t o r e v o ­
le. gli agrar i , c h e si r i c h i a m a ­
no s e m p r e a l la re l i g ione q u a n -

)> 

d o s i trat ta d i m i n a c c i a r e l e 
f i a m m e d e l l ' i n f e r n o ai b r a c ­
c iant i i n i s c i o p e r o , c o n t i n u a ­
r o n o a n o n v o l e r c o r r i s p o n ­
d e r e a l v e c c h i o p r e t e q u e l l o 
c h e gli d o v e v a n o . E così d o n 
Zarat t in i , p e r e s s e r e d i f e so . 
si r i v o l s e a l l a C a m e r a ciel 
L a v o r o . I n u n a le t tera de l 
3 m a r z o 1950 il s a c e r d o t e 
s c r i v e v a al l 'uff ic io ver tendo: 
« C o n f e s s o c h e , constatat i il 
v o s t r o i m p e g n o e la vos tra 
v o l o n t à , io h o r ipos to in \'n 
u n a f iduc ia s e n z a l imit i . F i ­
d u c i a c h e s o n o cer to n o n «-\-
rà pos ta i n v a n o ». 

L a c o r r i s p o n d e n z a trp la 
C.d.L. e d o n Zaratt in i d i v e n ­
ta s e m p r e p i ù f r e q u e n t e e 
da e s s a s i r i c a v a n o tutt i • 
pass i c h e i s indacat i c o m ­
p iono per far v a l e r e i d i r i t ­
ti del pre te . N o n u l t i m o u/i 
r i corso a l l 'Uf f i c io provine'. ' -
le de l L a v o r o , il q u a l e n«»ò 
r i sponde di n o n o o t c r ."nt< <•-
•'enire. N e l l u g l i o del '50 d i n 
Zaratt in i s c r i v e : « Il df.-bi <-. 
de l la c h i e s a , da 63 m i l a . L 
sa l i to a 90 m i l a e le c o n d i ­
z ioni e c o n o m i c h e m i e . enn 
3.112 l ire m e n s i l i , si p o s s o n o 
f a c i l m e n t e i m m a g i n a r e •>. 

Buoni risultati 
N e l l u g l i o d e l 1951. i n u n a 

let tera ind ir i zza ta a l l ' a r c i p r e ­
te da l l a C.d.L. s i l e g g e : « L e 
c o n c l u s i o n i , a l l e q u a l i s i a m o 
arr iva t i , s o n o c h e , in l i n e a 
di m a s s i m a , n o n è d a e s c l u ­
d e r e c h e in u n m e m e n t o d e ­
t e r m i n a t o s i a c o n v e n i e n t e a p ­
p o g g i a r e l 'az ione l e g a l e in 
a t t o c o n u n ' a z i o n e d i m a s s a 
di s o l i d a r i e t à ». 

In u n a s u c c e s s i v a l e t t e r a i l 
s a c e r d o t e s c r i v e : « R i c o r d o 
c h e L o r o , f i n da l p r i n c i p i o . 
m i d i s s e r o c h e , s e e r a n e ­
c e s s a r i o , e r a n o d i spos t i a r i ­
c o r r e r e a n c h e a l l o s c i o p e r o 
c o m e u l t i m a ra t io p e r r idu i -
r e a l la r a g i o n e q u e l s i g n o r e . 
O r a m a i l e c i r c o s t a n z e h a n n o 
d i m o s t r a t o a l l ' e v i d e n z a cm* 
n o n c'è a l t r o m e z z o : e d i o 
p r e g o di n e n s a r e s e n o n s \ t 
il c a s o di r i c o r r e r e a n c h e a l ­
l o s c i o p e r o , i n t e r p e l l a n d o in 
m e r i t o c h i d i r a g i o n e » . 

M a la m i n a c c i a d e l l e s c i o ­
p e r o , d a s o l a , d o v e t t e dar^: 
i suoi b u o n i frutt i , p e r c h è , a 
u n c e r t o p u n t o , d o n Z a r a t ­
t ini prega d i » s o p r a s s e d e ­
re >. E qui !a documentazw _ 
n e d e l f a s c i c o l o s i c o n c l u d e . 
P a r e c h e la S B T F . a n c h e se 
in m i s u r a r idot ta , si decides?-= 
a c o n c e d e r e f i n a l m e n t e e h 
a u m e n t i d o v u t i . 

V * * 

N o n a v r e m m o scr i t to s u 
q u e s t a v e r t e n z a tra idi a s r u r i 
f e r r a r e s i e l a A r c i o r e t u r a o 
P a r r o c c h i a d i M e s o l a c h e ali­
s i v o g l i a , s e n o n f o s s i m o s l a ­
ti s p i n t i a far lo d a l l a p r o p a ­
g a n d a p a d r o n a l e , c h e si è 
s forza ta d i f a r figurare q u e l ­
l o e d o g n i a l t r o s c i o p e r o ni 
bracc ian t i c o m e s u s c i t a t o da 
e s i g e n z e p o l i t i c h e e n o n già 
e c o n o m i c h e . 

M a , d u n q u e , c h i s o n o q u e s t i 
agrar i f e rrares i , c h e n o n v o ­
l e v a n o c o n c e d e r e q u i n d i c i ] i -
r e d i a u m e n t o a i l o r o b r a c ­
c i a n t i ? N e v u o l d a r e un e i u -
d i z i o , p e r e s e m p i o , II Po­
polo. d o n o a v e r e a p p r e s o la 
s tor ia d e l l a C u r a z i a d i M e ­
so la e d e l l ' a r c i p r e t e d o n G i u ­
s e p p e Z a r a t t i n i ? 

RICCARDO LONGONE 

E' morto Gabriel Pascal 
NEW YORK. 7. — l i cir.easa 

inglese Gabriel Pasca! è morto 
oggi a New York. Egli era cono­
sciuto in particolare per a t t r 
portato sullo schermo, come re­
gista e come produttore, duer^e 
opere di George Bernard Sr*aw. 
tra cui Pijjmaitone. H maggicr^ 
Barbara e Cesare e Cleopatra 
Aveva 36 anni. 

<£a ronda di nolle 

Bicicletta o millenove? 

xacolor è t i inf.ma qualità Ha 
Stretto Ha.s.se F.iman. Interpreti 
Tito CJobbj. tanto disinvolto co­
me cantante melodrammatico 
quanto Impacciato diranzi alia 
macchina da pre>a. e E.ena 
Rasch I 

a o-ie'.'.o deg l i :T.rj:egati? 
C'è n e l f a s c i c o l o d e p o s i t a ­

to p r e s s o la C a m e r a de l L a ­
v o r o u n l u n g o p r o m e m o r i a 
d i s e i f'.tle c a r t e l l e d a t t i l o -

i scr i t te , c h e r i fa tut ta la s t o -

Tra^sche condizioni 
sanitarie in Indonesia 

Vie» ì r i a d e ' rapport i tra l 'Arc ipre-
tura d i Me«ola e la grossa 
s o c i e t à a g r a r i a . 

« A b a n t i q u o — inizia :1 
p r o m e m o r i a — ia Curaz ia d i 
M e s o l a ora s i tuata n e l l a z o -

GIAKARTA, T. — In Indo­
nesia. i lunghi anni di d o m i ­
nazione ^trainerà hanno la ­
sciato 1 «ervizi janitari in d i ­
sastrose condizioni . La stampa 
informa che nel la parte cen­
trale di G:ava, c h e conta una 
popolazione d i 15 mil ioni di 
abitanti, v i .sono sol tanto 182 
medic i 

L'Italia, oltre ad essere un 
paese di poeti, di santi e di 
navigatori, è, come si sa, an­
che un paese di ciclisti. Qui 
nacquero e corsero gli intra­
montabili di lutti 1 *giri>, 
Boltecehia, (Urardengo, Bin­
da, Guerra. Oggi i Hartali, i 
Coppi, i Magni, fanno le spe­
se dell'attenzione più com­
mossa dei potenti di qaesta 
terra. Sono tatti commenda­
tori e sono stali ricevali di 
volta in volta dai più atti 
difnitari. sia quelli terreni 
sìa quelli ultraterreni. Ed è 
naturale, noi ce ne compiac­
ciamo. 

Una volta i principi e i re­
gnanti ricevevano solo santi 
o eroi, talvolta poeti: oggi n -
cevono nnche ciclisti. E va 
bene, ciò non abbassa it pre-
sligio deir.Autorità e innal­
za qnello del ciclismo, il che 
non ei dispiace. 

Tattavia, m questa terra 
di santi di poeti di naviga­
tori e dt ciclisti, come c'è 
santità e santità, poesia e 
poetia. c'è anche ciclismo e 
ciclismo. C'è quello di Coppi 

I e Boriali, che apre le porte 
? ? d L . g l i T ? d , Z ^ " e

I
d ^ 1 ^ 2 " l «'«"' ">'"•' ' c'è 'quello 'degli c e s i d i A d n a . ?*el l «8o il T e - I „„„„,„„•'„„„. „„*. , . . . .,.- n ^ _ 

n i m e n t o di M e s o ' a fu v e n d u t o 
a l la C a m e r a Apos to l i ca d a l ­
l ' imperatore d 'Austr ia G i u ­
s e p p e II p e r 9 0 0 mi la s c u d i 
romani e la c o D o l a z i o n e f e ­
c e r ich ies ta c h e la C u r a z i ? 
fosse r e s a i n d i p e n d e n t e e d 
e l e v a t a a d A r c i p r e t u r a ». I l 

ollantacinque operai di Doc­
cia. venati a Roma in bi­
cicletta, che apre quelle del 
commissariato di P. S. Così 
è: dì questi tempi dejaneschi 
e montagnardi, con i boschi 
di villeggiatura che pallata-
no di evasi, e le anticamere 
di atenni ministri che si 

aprono ai pregiudicati, la po­
lizia di Roma si è mobili­
tata per fermare alle porte 
delta città gli ottantaemquz 
ciclisti-licenziati di Doccia. 
per confiscare loro le bici­
clette, per obbligarli a sve­
stire te maglie su cui cr-r 
scritto e Io sono un licenzia­
to ». per pedinarti anch^ 
quando andavano dal bar­
biere o da CobianchL 

L'episodio, come si vede, è 
sommamente istruttivo. « Mi 
cavo il cappello davanti 1 
questa democrazia* disse Tie 
Gasperi parlando deirAmen-
ca. Davanti a questa dem •>-
crazia, di Sceiba in Italia. 
c'è da cavarsi altro che 1! 
cappello! c'è da levarsi car­
pello e soprabito, giacchett : 
e canottiera, poi i calzoni 
e le mutande e giù, buttarsi 
a fiume con un sasso al cv>.r-
to. E' Tonico sistema, ormai. 
che il governo Membra con­
sentire ai licenziati, per fars: 
notare. Sudi e morti di fa­
me, ai . ma non in bicicletta ' 
Questa è la parola d'ordine 
che per difendere r ordine-
pubblico dai ciclisti profan: 
ha lanciato il governo dt 
Sceiba e di Saragat. Uomo 
avvisato mezzo salvato. I! 
marchese Montagna del re­
sto lo aveva fitto capire che 
per farsi ricevere dai mini­
stri la Heteletta non serve. 
ci vuole per lo meno la 
millenove, 

Maarixl» 
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